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o non è la rassegnazione la virtù degli umili?!
E cosi, alla stregua di questa singolare logica fiscale, veniva

resp into 1'emendam ento dell' on , Nobili!
Ma la q nestione risorgeva nella dis cussione del progetto; che

fu la legge 23 giugno 1877, n . 3903, serie 2&.
L ' onorevole Farini, nell a tornata del 12 giugno 1877, propo­

neva che si facesse una buona volta cessare que lla d ifferenza di
trattamento che « una iu!iòo....o r tnhile e flugrunte Il.giu·
» !iòti z in aveva fino allora mantenuto fra gli impiegati dello Stato,
» de lle provincie, dei com uni, e quelli de lle Opere p ie .

» Su quale ragione - eg li diceva - è basata questa di sugua­
» glianza di trattameuto a danno degli impiegat i delle Opere pi e?

» Non hanno ess i un reddito, il quale proviene da quel certo
l> lavoro dell ' in tellig enza, da qu el certo criterio scientifico che de­
» terminò la classificazione per gli impiegati governat iv i in un' al­
» tra categoria? Non p ossono i loro stipendi esser e altrettanto esat­
l> tamente accertati quanto quelli degli impiagati governativi? P er­
» chè, se cio è indiscutibilmente vero, queste due rendite de bbono
l> essere colpite in modo diverso e più grave? P erchè voi, rappre­
» sentanti de l Paese, ch e og g i prendete a cuore le sorti eli alcuni
l> infeli ci, trascurate quell e eli alt r i non meno degni di cons ide -

. ?» r azlOne .....
» Non presento un emendamento, ma mi limito a pregare

» l' on . P residente de l Consigl io a volere, ne lle u lteriori indagini,
J> neg li studi ulteriori ch e eg li farà , nelle correzioni su ccessive c l..·
Il ci ha. lusciuto intI·ave d c.·c , tenere, In-i ..la di o g'ni
» altl"u c o!òòu, conto di quest a d iffere nza di trattamento, la qua le ,
» e s s endo un' ing'i ll s tiziu flng. ·u nte, d(~ve a s s o luta·
» Inente e s s e .-e co....(~ttu. » (A tt i Pa rlam., tornata 12 giu ­
gno 18 77, pago 4424, 4425),

Rispondeva l' ono Grimaldi, relat ore, « conc orrere bensì, a giu­
l) dizio su o, per gli impieg ati de lle Opere pi e g li jiò tc!iò!ioii "10­

» tivi che av evano indotto il legi sl atore a conc ed er e un vantaggio
l> agli impiegati dello Stato, dell e provinci e e dei comuni, ma non
» potere la Commissione, in carica ta di studiare la legge sulla rio­
l> chezza mobile, occuparsi, ..e." r agio n i cii Ol...o ..tunittl,
» di qu esta questione.

» L ' on o Ministro - eg li soggiungeva - ci ha dato qualche
» cosa : ha detto che questo progetto di legge è 1111 acconto,


